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  RMP/WDR/gg/il/eb 
 

Oggetto: approvazione atti della procedura pubblica di selezione per la copertura di n. 1 posto di 
professore universitario di prima fascia mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, della legge 
30.12.2010, n. 240, per il Settore concorsuale 12/E2 – Diritto comparato, Settore scientifico-
disciplinare IUS/02 – Diritto privato comparato presso il Dipartimento di Giurisprudenza - Codice di 
selezione n. 1. 
 

IL RETTORE 

VISTA  la legge 30.12.2010, n. 240 e, in particolare l’art. 18 comma 1; 
VISTO il Regolamento di Ateneo che disciplina il procedimento di chiamata dei professori di ruolo di 

prima e seconda fascia ai sensi delle disposizioni della legge 240/2010, emanato con decreto 
rettorale Rep. 505 del 6.11.2012 e da ultimo modificato con D.R. Rep. n. 336/2019 del 
17.06.2019; 

VISTO il bando emanato con Decreto rettorale Rep. n. 126 del 02.03.2021 il cui avviso è stato 
pubblicato sulla G.U. 4° Serie Speciale Concorsi ed esami n. 17 del 02.03.2021 con il quale è 
stata indetta la procedura pubblica di selezione per n. 3 posti di professore di ruolo di prima 
fascia fra cui quello con il codice di selezione n. 1 per il Settore concorsuale 12/E2 – Diritto 
comparato, SSD IUS/02 – Diritto privato comparato, presso il Dipartimento di Giurisprudenza; 

VISTO il proprio decreto rep. 366/2021 del 11.05.2021 di nomina della commissione giudicatrice; 
VISTI i verbali della suddetta commissione; 
ACCERTATA la regolarità formale; 

DECRETA 

Art. 1 

Sono approvati gli atti della commissione della procedura pubblica di selezione per la copertura 
di n. 1 posto di professore universitario di prima fascia mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 
1, della legge 30.12.2010, n. 240, per il Settore concorsuale 12/E2 – Diritto comparato, Settore 
scientifico-disciplinare IUS/02 – Diritto privato comparato presso il Dipartimento di Giurisprudenza - 
Codice di selezione n. 1. 

Art. 2 

La commissione ha individuato in Pieremilio Sammarco il candidato maggiormente qualificato 
a svolgere le funzioni didattiche e di ricerca per le quali è stato bandito il posto di professore di prima 
fascia di cui all’art. 1. 

Art. 3 

Il presente decreto è trasmesso al Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza unitamente al 
giudizio espresso dalla commissione, affinché lo stesso Consiglio deliberi circa la proposta di chiamata 
al Consiglio di Amministrazione. 

Il presente decreto sarà pubblicato all’Albo informatico e sul sito web di Ateneo, nonché 
notificato agli interessati. 

Bergamo, 
 
 
 

IL RETTORE 
 (Prof. Remo Morzenti Pellegrini) 
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PROCEDURA DI SELEZIONE PUBBLICA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE DI I 

FASCIA MEDIANTE CHIAMATA AI SENSI DELL’ART. 18, COMMA 1 DELLA LEGGE 240/2010 E DEL 
REGOLAMENTO DI ATENEO  

SETTORE CONCORSUALE 12/E2 - Diritto comparato 
SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE IUS/02 - Diritto privato comparato 

DIPARTIMENTO DI Giurisprudenza 

BANDO DR REP. N. 126 DEL 2-3-2021 - AVVISO PUBBLICATO IN G.U. N. 17. - 4^ SERIE SPECIALE 
- DEL 2-3-2021 

CODICE N. 1 
 

RELAZIONE RIASSUNTIVA 

 

Il giorno 4 giugno 2021 alle ore 13:05 si è riunita, in via telematica su piattaforma TEAMS, come da 

autorizzazione contenuta nell’art. 3 D.R di nomina, la Commissione di valutazione, nominata con decreto 
rettorale rep.N 366/2021 del 11-5-2021 pubblicato nella medesima data sul sito web dell’Ateneo, e composta 

dai seguenti componenti: 
 

- Prof. Giorgio Resta I fascia 

 presso l’Università Roma Tre 

 
 

 

 

  

- Prof. Sabrina Bruno I fascia 

 presso l’Università della Calabria 

seg 
 

 

 
 

 
 

- Prof. Antonello Miranda I fascia 

 presso l’Università di Palermo 

 
 

 
 

  

La Commissione ha provveduto a nominare il Presidente nella persona del Prof. Antonello Miranda e il 
Segretario nella persona della Prof.ssa Sabrina Bruno. 

La Commissione si è riunita in prima seduta in data 25 maggio per via telematica (piattaforma TEAMS) al fine 

di definire i criteri per la valutazione dei titoli, del curriculum e della produzione scientifica dei candidati. 
Ciascun commissario, verificato il rispetto delle norme in materia di incompatibilità e conflitto di interessi e 

quelle previste dal Codice Etico dell’Università degli Studi di Bergamo, ha dichiarato l’inesistenza di situazioni 
di incompatibilità o cause di astensione ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. in relazione agli altri componenti della 

Commissione. 

La Commissione ha quindi provveduto a far pervenire i criteri stabiliti dalla Commissione al Responsabile del 

procedimento all’indirizzo selezionipersonale@unibg.it, per assicurarne la pubblicazione nel sito istituzionale 

dell’Ateneo avvenuta in data 28 maggio 2021. 
 

Nella seconda riunione che si è tenuta il giorno 4 giugno 2021 alle ore 12 sempre in via telematica e su 
piattaforma TEAMS, i componenti della Commissione hanno preso visione dell’elenco dei candidati che 

risultano essere: 

 
Roberto CASO 

Pieremilio SAMMARCO 
 
La Commissione ha preso atto che l’ufficio selezioni ha comunicato che il Prof. Roberto Caso con nota prot. 
35128/VII/1 del 31.05.2021 ha presentato formale rinuncia a partecipare alla procedura di valutazione in 
questione.  
E’ stato ammesso quindi alla valutazione il solo candidato Pieremilio SAMMARCO. 

I commissari hanno quindi dichiarato l’inesistenza di situazioni di incompatibilità o cause di astensione ai sensi 

degli artt. 51 e 52 c.p.c. in relazione al candidato. 



Presa in esame la documentazione inoltrata dal partecipante alla procedura e, tenendo conto dei criteri indicati 

nella prima riunione, ha effettuato la valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività 
didattica e di ricerca del candidato.  

Al termine della valutazione, la Commissione ha formulato il giudizio collegiale (allegato 1 al verbale 2) 
dell’unico candidato in esame e pertanto non procede a valutazione comparativa ma all’espressione di un 

giudizio di idoneità. 

Al termine la Commissione, a all’unanimità dei componenti, sulla base della valutazione collegiale formulata, 
giudica Pieremilio SAMMARCO candidato pienamente qualificato a svolgere le funzioni didattiche e di ricerca 

per le quali è stato bandito il posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 12/E2 Diritto 
Comparato - settore scientifico-disciplinare IUS/02 Diritto Privato Comparato presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Bergamo mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, della 
Legge 240/2010. 

La Commissione dichiara conclusi i lavori e raccoglie tutti gli atti della procedura e li trasmette al responsabile 

del procedimento. 

Il plico contenente una copia dei verbali delle singole riunioni e della relazione riassuntiva con allegati verrà 

consegnato al Responsabile del procedimento dell’Università degli Studi di Bergamo, avendo cura di 
trasmettere gli stessi anche in formato elettronico all’indirizzo selezionipersonale@unibg.it. 

La relazione riassuntiva e tutti i giudizi espressi dalla Commissione saranno resi pubblici sul sito dell’Ateneo 

alla pagina web www.unibg.it nell’apposita sezione “Concorsi e selezioni”. 

La Commissione termina i lavori alle ore 15:00 del giorno 4 giugno 2021. 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 
 

I COMPONENTI DELLA COMMISSIONE 

 
Prof. Antonello Miranda – Presidente   F.to Antonello Miranda 

 
 

 

Prof. Sabrina Bruno – Segretario    F.to Sabrina Bruno 
 

 
 

Prof. Giorgio Resta – Componente   F.to Giorgio Resta 

 
 

 
 

 
 



Allegato n. 1 al verbale della seconda seduta 

 
 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM E DELL’ATTIVITA’ 
DIDATTICA DEL CANDIDATO PIEREMILO SAMMARCO 

 

Profilo sintetico del candidato 
 

Il candidato Pieremilio Sammarco, si è laureato nel 1992, in Giurisprudenza presso l’Università “la Sapienza” 
di Roma con votazione 110/110 e lode. 

Ha poi consenguito il Diploma di MBA, Master in Business Administration conseguito presso l’Università LUISS 
Guido Carli - Scuola di Management e il titolo di Dottore di ricerca in Informatica Giuridica e Diritto 

dell’Informatica, presso la Università di Roma “la Sapienza” (2002). 

Dichiara di aver frequentato come visiting scholar la NYU New York University.  
Attualmente è Professore Associato di Diritto Privato Comparato (settore scientifico disciplinare IUS/02) presso 

l’Università degli Studi di Bergamo, Dipartimento di Giurisprudenza, in ruolo dal 2015 e Titolare dei corsi di: 
Diritto Privato Comparato (9 CFU); Diritto Europeo della Comunicazione (5 CFU); Diritto Digitale (5 CFU); 

Sistemi Giuridici Comparati 1 (5 CFU). 

Il candidato ha ottenuto l’abilitazione nazionale alle funzioni di Professore Ordinario (I fascia), settore 
concorsuale 12/E2 Diritto Comparato, con giudizio unanime della Commissione.  

 
 

GIUDIZIO COLLEGIALE DELLA COMMISSIONE 
 

Il candidato Pieremilio Sammarco dimostra di possedere una solidissima preparazione di base e una dedizione 

alla ricerca costante e originale non disgiunta dalla capacità di affrontare argomenti su profili interdisciplinari 
e di grande rilievo socio-economico con una piena padronanza della metodologia comparatistica.  

Nelle sue ricerche, ha approfondito i temi del diritto dei contratti, dei mezzi di comunicazione di massa e delle 
nuove tecnologie, della proprietà intellettuale e della tutela dei diritti della persona, nonché della responsabilità 

civile e dell’ordinamento giudiziario. 

L’attività di ricerca è collegata alla nutrita attività didattica e alla partecipazione a numerosi convegni nazionali 
ed internazionali, sia in qualità di relatore che di organizzatore. 

Il candidato dichiara di aver partecipato a gruppi di ricerca nell’ambito dei “PRIN” (2017) e di altri gruppi di 
ricerca internazionali.  

E’ componente di numerosi comitati scientifici di riviste anche di fascia A dell’area 12. 

E’ socio dell’AIDC, Associazione Italiana di Diritto Comparato; Membro dell’ANDIG, Associazione Nazionale 
Docenti di Informatica Giuridica; nonché Membro Onorario dell’Association of Fellows and Legal Scholars of 

the Center for International Legal Studies (Salzburg, Austria). 
Ha svolto anche una interessante attività di insegnamento all’estero, in lingua inglese, e precisamente in qualità 

di Visiting Professor presso la Faculty of Law dell’University of Kigali, in Rwanda dall’anno accademico 2017-
2018 ad oggi; e nell’area Comparative Law and IT Law per i corsi Master e PhD programmes dell’University of 

Kigali, in Rwanda dall’anno accademico 2019-2020.  

E’ componente del Dottorato di ricerca in Economia e Diritto di Impresa (Business and Law) dell’Università di 
Bergamo. 

Le attività di ricerca del Candidato si sono concretizzate in molteplici pubblicazioni tra cui si segnalano le 12 
prodotte ai fini della presente valutazione e cioè: 

1) P. Sammarco, Il regime giuridico dei “nomi a dominio”, Dott. A. Giuffré Editore S.p.A., Milano, 2002; 

2) P. Sammarco, I nuovi contratti dell’informatica. Sistema e prassi, in Trattato di diritto commerciale e diritto 
pubblico dell’economia dir. da F. Galgano, Cedam S.p.A., Padova, 2006; 

3) P. Sammarco, La revisione cinematografica e il controllo dell’audiovisivo. Principi e regole giuridiche, Società 
editrice il Mulino, Bologna, 2014; 

4) P. Sammarco, Giustizia e social media, Società editrice il Mulino, 2019; 
5) P. Sammarco, Software e esaurimento del diritto, in Il diritto dell’informazione e dell’informatica, Giuffré 

editore, 2012; 

6) P. Sammarco, Circolazione, contaminazione e armonizzazione nella disciplina delle nuove tecnologie della 
comunicazione, in Il diritto dell’informazione e dell’informatica, Giuffré editore, 2008; 

7) P. Sammarco, La produzione audiovisiva europea, in Il diritto dell’informazione e dell’informatica, Giuffré 
editore, 2010; 



8) P. Sammarco, Libertà di espressione, comunicazione pubblicitarie e loro restrizioni nella giurisprudenza 

comunitaria, in Il diritto dell’informazione e dell’informatica,Giuffré editore, 2009; 
9) P. Sammarco, Il motore di ricerca, nuovo bene della società dell’informazione: funzionamento, 

responsabilità e tutela della persona, in Il diritto dell’informazione e dell’informatica,Giuffré editore, 2006; 
10) P. Sammarco – V. Zeno-Zencovich, Sistemi e archetipi delle licenze open source, in AIDA - Annali italiani 

del diritto d’autore, della cultura e dello spettacolo, Giuffré editore, 2005; 

11) P. Sammarco, Alla ricerca del giusto equilibrio da parte della Corte di Giustizia UE nel confronto tra diritti 
fondamentali nei casi di impiego di sistemi tecnici di filtraggio, in Il diritto dell’informazione e dell’informatica, 

Giuffré editore, 2012; 
12) P. Sammarco, Le attività di web scraping nelle banche dati ed il riuso delle informazioni, in Il diritto 

dell’informazione e dell’informatica, Giuffré Francis Lefebvre, 2020. 
 

Una menzione particolare, all’interno di tale cospicua produzione scientifica, meritano i quattro lavori 

monografici elencati dal n. 1 al n. 4. Il primo volume, pubblicato nel 2002 con il titolo "Il regime giuridico dei 
nomi a dominio", costituisce una delle prime sistemazioni teoriche tentate in Italia del problema della 

regolazione della rete Internet, sotto il profilo dell’attribuzione dei nomi di dominio. Esso si sofferma su una 
particolare interferenza tra governo privato e interesse pubblico nel sistema delle infrastrutture di rete, 

studiando i profili strettamente privatistici (della tutela del marchio, del nome, etc.) alla luce della più 

complessa questione dell’architettura giuridico-tecnologica di Internet.  
La seconda monografia, pubblicata nel 2006 in una prestigiosa collana editoriale con il titolo "I nuovi contratti 

dell'informatica. Sistema e prassi", persegue l’obiettivo della disamina organica della multiforme tipologia di 
contratti dell’informatica allora emergenti, rivelando un’indubbia capacità di organizzare una materia 

complessa anche traendo spunto dalle esperienze straniere.  
La terza monografia, pubblicata nel 2014 con il titolo “La revisione cinematografica e il controllo 

dell'audiovisivo. Principi e regole giuridiche”, trae spunto da un’esperienza pratica, approfondendo con rigore 

e competenza un settore dell’ordinamento di notevole impatto sociale e culturale, eppure raramente affrontato 
dagli studi giuridici.  

L’ultima monografia in ordine temporale, pubblicata nel 2019 con il titolo “Giustizia e social media”, testimonia 
la compiuta maturazione scientifica del candidato. Essa si confronta con una delle grandi questioni al cuore 

delle democrazie occidentali, e segnatamente del bilanciamento tra libertà d’informazione e giusto processo. 

Attraverso un’indagine vasta, che con sicura consapevolezza metodologica si muove tra il sistema CEDU e le 
più significative esperienze straniere, il candidato offre una limpida ricognizione dei problemi giuridici sollevati 

dal fenomeno dei “processi mediatici”, prospettando al contempo una serie di soluzioni operative equilibrate 
e calibrate sull’esigenza di offrire più effettiva protezione al diritto fondamentale al rispetto della presunzione 

di non colpevolezza. 

Considerando anche i saggi e gli articoli elencati dal n. 5 al n. 12, emerge una produzione scientifica di indubbia 
qualità, che coniuga rigore analitico, consapevolezza nell’uso delle metodologie comparatistiche, ed attenzione 

nei confronti dell’intersezione tra diritto e società. Come testimoniato anche dall’ottima collocazione editoriale 
dei suoi scritti, tali qualità spiegano il notevole impatto avuto da molti degli studi del candidato nella comunità 

scientifica di riferimento, e in particolare nella cerchia dei cultori del diritto delle nuove tecnologie.  
 

Alla luce di tali considerazioni, la Commissione ritiene il candidato pienamente qualificato a svolgere le funzioni 

didattiche e di ricerca per le quali è stato bandito il posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 
12/E2 Diritto Comparato - settore scientifico-disciplinare IUS/02 Diritto Privato Comparato presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Bergamo. 


